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Coso consigliamo e cosa sconsigliamo 

Le ferie 
«stanziali» 
e quelle 

dei «nomadi» 
Un'esigenza sempre più viva: sca­
glionare per decongestionare • Co­
me scegliere l'agente di viaggio 

Molti dei quindici milio­
ni tra gitanti e turisti che 
si sono « mossi » durante 
il lungo ponte di Pasqua 
hanno colto, secondo le 
consuetudini, la occasione 
per recarsi nelle località di 
villeggiatura a prenotare il 
posto per le ferie estive. E 
non a pochi è capitato 
di rendersi personalmente 
conto dell'estrema difficol­
tà, talvolta della impossi­
bilità, di « trovare » per il 
mese di agosto, e di esse­
re per questo costretti ad 
accontentarsi, a ripiegare -
sulle condizioni meno van­
taggiose. La circostanza 
suggerisce due raccoman­
dazioni: 1) scaglionamento 
delle ferie; 2) prenotazione 
ancor più anticipata. 

Naturalmente gli ostacoli 
e le difficoltà, anche obiet­
tive, sul terreno dello sca­
glionamento non sono po­
che, ma i vantaggi si pre­
sentano senz'altro superio­
ri. Il problema riguarda so­
prattutto le ferie di sog­
giorno, cioè quelle che una 
\olta si chiamavano villeg­
giatura e che costituiscono 
quel sospirato periodo che 
si sogna di trascorrere al 
mare, ai monti, in campa­
gna, ai laghi per riposarsi, 
per ritemprarsi dopo la 
perdita di energie che ha 
comportato il duro anno di 
lavoro. Sono in altre paro­
le le ferie « stanziali » al­
le quali si tende a dedicare 
la parte prevalente delle , 
proprie giornate di tempo 
libero. La conquista recen­
te della quattordicesima 
mensilità per alcune cate­
gorie di lavoratori — esclu­
si, insieme ad altri, riman­
gono i dipendenti dello 
Stato — ha esteso a molti 
la possibilità di trascorrere 
un periodo relativamente 
lungo fuori del luogo di re­
sidenza, anche se nella 
realtà non oltre un terzo 
degli italiani passa più di 
quattro giorni all'anno fuo­
ri casa. Si tratta, in ogni 
caso, di una massa notevo­
le di persone che, special­
mente se considerata in­
sieme con il grande flusso 
di turisti stranieri, com­
porta problemi sempre più 
complessi per quanto ri­
guarda il superaffollamen­
to 

Non concentrare 
le vacanze 

La tendenza deve essere 
pertanto quella di non con­
centrare nel mese di ago­
sto le vacanze. Non gio­
vano alla salute e danneg­
giano la tasca le ferie cosi 
concepite. Basterebbero i 
dati funesti degli incidenti 
stradali durante i «grandi 
esodi » e i « grandi rientri » 
— l'ultimo dei quali, quel­
lo di Pasqua, ha fatto regi­
strare 20 morti in più ri­
spetto alla corrispondente 
occasione dell'anno scorso 
— per porre il problema in 
tutta la sua drammaticità. 
Ma oltre questo doloroso 
tributo di sangue, vi è un 
tributo meno appariscente 
che si paga in logoramen­
to di nervi, per le este­
nuanti «colonne» di auto­
mobili, per la calca sui tre­
ni e sugli altn mezzi pub­
blici. Per quanto riguarda 
gli alberghi, le pensioni, 
gli appartamenti e le came-

-' re in affitto nelle località 
di villeggiatura, ve ne so­
no che registrano già il tut­
to esaurito per il mese di 
agosto. Mentre per lo stes­
so mese di luglio ci sono 

posti disponibili, per non 
parlare di giugno e di set­
tembre. 

E' inoltre risaputo che il 
« trattamento », con tutta 
la buona volontà che pos­
sono impegnarvi i lavora­
tori del settore e gli opera­
tori, lascia molto a deside­
rare quando l'albergo, la 
pensione o il ristorante so­
no pieni al limite e spesso 
oltre la loro capacità ricet­
tiva, rispetto ai periodi di 
minore congestione. Biso­
gna quindi « scegliere » la 
località e il « modo di tra­
scorrere » la villeggiatura, 
con oculatezza, attenzione, 
e in base alle reali esigen­
ze proprie e della propria 
famiglia. Il denaro che il 
lavoratore spende per le 
proprie vacanze, facciamo 
in modo che sia un investi­
mento proficuo, un « inve­
stimento nell'uomo » come 
altre volte è stato detto. 
Perchè sappiamo che an- i 
che la conquista della quat­
tordicesima, per alcune ca­
tegorie, ha messo in moto 
già negli anni scorsi un 
meccanismo di « recupero » 
di tale denaro da parte di 
ceti finanziari e padronali 
che controllano anche que­
sto settore e che tendono 
a trasformare anche le no­
stre vacanze in una ulte­
riore occasione di super-
profitto. 

Chi riscuote 
la fiducia 

Oltre alle ferie di villeg­
giatura, vi sono le ferie 
« dei nomadi », il turismo 
vero e proprio, i viaggi con 
visite alle città ed ai mo­
numenti; i viaggi all'estero, 
le crociere. E' il regno in­
contrastato delle agenzie. 
Ve ne sono in Italia più di 
mille, ma bisogna distin­
guere. Le agenzie « pro­
grammatrici » sono non ol­
tre una decina, e nei primi 

.posti tra queste c'è l'Ital-
turist, specializzata in viag­
gi nei Paesi socialisti; vi 
sono poi duecento pro­
grammatrici « occasionali » 
e infine la gran massa del­
le piccole agenzie che ri­
vendono programmi altrui, 
oltre a sbrigare il normale 
lavoro di biglietteria ferro­
viaria, aerea e marittima. 
Ma attorno alle agenzie che 
svolgono onestamente il 
proprio lavoro, v'è una mi­
riade di incerte iniziative 
che mirano solo a rastrel-

. lare denaro senza offrire 
alcuna sicurezza. 

In questo campo occorre 
affidarsi a chi riscuote la 
nostra fiducia, senza farsi 
abbacinare dai prezzi trop­
po bassi o da altre sugge­
stioni. Recentemente è ac­
caduto che un'agenzia se­
mifasulla ha raccolto 400 
adesioni per un viaggio a 
Cuba per 99 mila lire. Al 
momento del « lancio » i 
programmatori non aveva­
no né stipulato accordi con 
i cubani, né disponevano di 
aerei per la trasvolata. Sol­
tanto « dopo ». dopo cioè 
avere incassato i 40 milio­
ni degli aderenti si sono 
recati all'Alitalia cercando 
di ottenere in affìtto gli ae­
rei occorrenti, per un prez­
zo insufficiente a coprire le 
sole spese di carburante. 
La iniziativa è saltata, ma 
i 400 aderenti aspettano an­
cora i rimborsi. Occhio, 
quindi, nella scelta del pro­
prio « agente di viaggio ». 
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Intervista al direttore degli uffici italiani dell'ORBIS 

Cosa offre la Polonia 
Una meravigliosa avventura in un Paese che ha antichissime tradizioni di cordialità ed 
ospitalità - Laghi, boschi, foreste, montagne e campi di neve:.per le vacanze non c'è 
che da scegliere - Città cariche di storia antica e di storia della resistenza all'invasore 

OftBIS 

(nazioni presso le Agenzie di Viagg e eppure: 

UFFICIO TURISTICO POLACCO ORBIS 
00187 Roma • Via V. Veneto, 54/a 

La Polonia invita per le va­
canze ad un'avventura ricca 
di piacevoli sorprese, che può 
essere vissuta da tutti con la 
preziosa collaborazione del-
l ORBIS, l'Ente del turismo 
polacco. E' proprio al diret­
tore degli uffici dell'ORBIS in 
Italia, dottor Ilenryk Rybak 
che chiediamo U senso dell'in­
vito che la Polonia rivolge agli 
italiani, notizie sull'ORBIS, 
sulle prospettive del turismo 
in Polonia, su quello che que­
sto affascinante Paese offre al 
visitatore. 

L'ORBIS — ci dice il dottor 
Rybak — festeggia quest'anno 
i cinquantanni di vita; e li 
festeggia nel modo migliore, 
in una situazione, cioè, che 
vede un costante e progressi­
vo aumento del flusso turisti­
co verso il nostro Paese. Or­
mai siamo al di sopra dei due 
milioni di turisti; nello stesso 
tempo l'ORBIS ha potenziato 
la sua organizzazione e le sue 
strutture in modo da poter of­
frire le migliori prestazioni 
possibili. Essa è in grado di 
far fronte a tutte le esigenze: 
dalla sistemazione negli alber­
ghi che all'ORBIS sono colle­
gati, ai viaggi, alle escursioni, 
alla soluzione di tutti i pro­
blemi, grandi o minuti che si 
pongono al visitatore stranie­
ro che decide di trascorrere 
le sue vacanze in Polonia. Ce­
lebriamo quindi il nostro cin­
quantenario con un bilancio 
estremamente positivo e con 
prospettive altrettanto lusin­
ghiere. 

Ma cosa offre la Polonia al 
turista? Si sa tanto della sto­
ria tormentata e gloriosa di 
questo popolo, della tragedia 
immane che ha vissuto con il 
nazismo, della lotta eroica con­
tro l'invasore, degli sforzi tre­
mendi compiuti per ricostrui­
re ciò che la guerra aveva di­
strutto, per dar vita ad una 
società più giusta ed umana. 
Ma molti ignorano quali stu­
pende bellezze racchiuda la 
nazione polacca. 

Al dottor Rybak chiediamo 
di far da guida — a noi ed ai 
nostri lettori — in un immagi­
nario viaggio attraverso la Po­
lonia. 

Vorrei fare una premessa — 
ci dice il direttore dell'ORBIS 
— prima di iniziare questo no­
stro viaggio: gli italiani trove­
ranno nella popolazione polac­
ca una amicizia e una cordia­
lità sincerefi una ospitalità che 
non ha assolutamente niente 
di formale; si renderanno an­
che conto di come nel nostro 
Paese si sia saputo conciliare 
il progresso, l'edificazione di 
un moderno organismo econo­
mico senza nulla sciupare del 
patrimonio artistico, sia per le 
bellezze naturali che per te 
opere d'arte realizzate dal­
l'uomo. 

Da noi è possibile ogni for­
ma di vacanza; dal vagabon­
daggio al soggiorno nelle sta­
zioni climatiche, ai viaggi lun­
go percorsi ricchi di tradizioni 
storiche e culturali, alle bat­
tute di caccia e pesca. L'av­
ventura più bella la si vive 
viaggiando attraverso il Paese; 
un viaggio che potrebbe ini­
ziarsi dalle rive del Baltico e 
dalle città che vi si affacciano, 
importanti centri commercia­
ti come Stettino, Danzica e 
Gdynia. 

Ma non ci sono soltanto i 
grandi porti: ci sono anche 
spiagge bellissime come quella 
di Sopot dove in agosto si 
svolge uno dei maggiori festi­
val di musica leggera d'Euro­
pa; nelle vicinanze sorgono 
numerose stazioni climatiche 
specializzale nella cura di ma­
lattie della pelle e dell'appa­
rato respiratorio. Qui le va­
canze scorrono in una perfet­
ta tranquillità tra i silenziosi 
villaggi dei pescatori sperduti 
tra le dune, tra il mare ed i 
laghi lagunari. 

Dal mare verso la Slesia, 
la regione delle miniere e del­
le industrie: qui si ha la te­
stimonianza più viva di co­
me il progresso sia stato ra­
pido e imponente, senza pe­
rò che ne risultasse turbato 
l'equilibrio naturale. * Pro­
teggere la natura»: questa è 
la parola d'ordine delle auto­
rità, degli abitanti tutti della 
Slesia. Ecco quindi accanto 
alla Slesia nera delle cimi­
niere, la Slesia verde dei bo­
schi, dei prati montani, dei 
torrenti: qui sorgono le case 
di salute e di riposo per I 
lavoratori polacchi, alcune 
delle più importanti stazioni 
per il turismo invernale. A 
Szczyrk, a Zakopane, sui Be-
schidi gli sciatori troveran­
no tutto quanto occorre to­
ro per una divertente e co­
moda vacanza. Un aspetto va­
le la pena di sottolineare: 
qui, come del resto in tutto 
il Paese, la popolazione con­
serva gelosamente le sue an­
tiche tradizioni folkloristtche, 
i segreti dell'antico artigiana­
to. C'è un'altra località in 
questa regione che non pos­
so non ricordare, soggiunge 
il dott. Rybak: è Oswiecim 
(Auschwitz) il più spavento­
so dei campi di concentra­
mento e di morte che i nazi­
sti eressero in Polonia. Arti 
sti italiani e polacchi hanno 
innalzato un monumento a 
testimonianza di uno dei cri­
mini più orrendi che siano 
mai stati consumati. 

Dalla Slesia all'incanto di 
Cracovia, l'antica capitale del­
la Polonia: sarebbe troppo 
lungo descriverne le bellez 
te e si rischerebbe di di­
menticarne in oqni caso pa 
recchie: basterà citare la re­
sidenza dei re sulla collina 
del Wawel. la collezione dt 
arazzi unica al mondo, la 
cattedrale, il centro storico 
della città, la statua del gran 
de poeta nazionale Adam Mt 
ckicvtci •• umici uno dei qua­
li ospita la uDama frU'er-

mellino » di Leonardo da Vin­
ci. Ma è impossibile dar con­
to di tutto: l'intera città co­
stituisce un vero gioiello. 

Un'ora di macchina e da 
Cracovia si arriva ai Taira, 
le Alpi in miniatura ricche 
di foreste, laghi, prati mon­
tani con la famosa stazione 
turistica di Zakopane. Qui i 
turisti possono compiere, 
guidati dagli esperti monta­
nari dei villaggi vicini, gite 
ed escursioni tra i fiumi, i la­
ghi, i dirupi scoscesi. 

Dalle montagne ai laghi Ma-
suri e Suwalsko-Augustowskle 
nella parte nord-orientale del­
la Polonia: laghi piccoli e 
grandi collegali tra loro da 
innumerevoli corsi d'acqua: 
un paradiso per gli appassio­
nati della vela, per i pesca­
tori e i cacciatori. 

Ci dirigiamo ora verso il 

cuore della Polonia, verso 
Varsavia: ma prima vale la 
pena — aggiunge ancora il 
dottor Rybak — di dare uno 
sguardo a Poznam, capitale 
della grande Polonia; la bas­
sa Slesia e la sua capitale, 
Wroclaw; la vicina Dusziki, 
dove ogni anno si svolge il 
festival dedicato a Chopin; la 
vallata di Klodzko con i Su-
de/i. la realone di Lublino, 
della Vistola, la foresta Bia-
lowieska, nella parte nord­
orientale del Paese dove sono 
conservati esempi rarissimi di 
flora e fauna. 

Infine eccoci a Varsavia ri­
costruita dai polacchi più bel­
la di prima dopo la cacciata 
degli invasori nazisti che l'a­
vevano distrutta per V87 per 
cento. 

Il 17 gennaio a Varsavia si 
festeggia l'anniversario della 
Liberazione: il 17 gennaio del 

1945 fin), infatti, per la città 
l'incubo nuzista. Oggi si può 
vedere Varsavia nella sua 
nuova forma; nuova ma con 
tutti i tratti caratteristici che 
aveva prima delle distruzioni 
belliche: lo testimonia la cit­
tà vecchia accanto alla quale, 
in perfette, armonia, trovia­
mo il verCe e gli alberi del 
parco Lazi' nki, con il famoso 
Palazzo su l'acqua, il quartie­
re Wola, con le sue fabbri­
che e le sue tradizioni rivo­
luzionarie, i moderni gratta­
cieli, le scuole, i musei, la 
vita culturale. 

Questa — conclude il dottor 
Rybak — è soltanto una pic­
cola parte della Polonia che 
vi invitiamo a visitare. Una 
Polonia, aggiungiamo noi, che 
vale la pena di vedere; una 
avventura che vale la pena di 
essere vissuta. 

Un paesaggio di montagna in Polonia. 

Cresce il successo delle cose prefabbricate sovietiche 

Con «Irina » e «Natascia 
più bello il paesaggio 

Ma è egualmente importante il «comfort» per chi 
vi trascorre le vacanze - Una casa per ogni clima 

Da quando ne abbiamo par­
lato per la prima volta qual­
che anno fa si sono larga­
mente affermate nel nostro 
Paese, come del resto lascia­
va chiaramente prevedere il 
loro prezzo modesto e la lo­
ro solidità. Stiamo parlando 
delle villette prefabbricate so­
vietiche, importate dalla Soc. 
ANCAL con sede in Piacenza, 
via Cittadella 8, adatte per le 
loro caratteristiche a tutti i 
climi e a tutti i paesaggi, dal 
mare alla montagna, dalla 
collina, al lago, alla campa­
gna. Il prezzo va da poco più 
di un milione a cinque mi­
lioni passando attraverso altri 
prezzi intermedi. 

Naturalmente il prezzo è 
In relazione allo spazio utiliz­
zabile ed alle caratteristiche 
delle singole villette. La più 

piccola è « Irina », un milio­
ne e 350 mila lire, che pub 
essere utilizzata solo d'estate 
o in primavera, mentre le al­
tre, « Natascia », « Valentina », 
«Tatiana», «Petrovna», «Ka­
tiuscia», possono sopportare 
qualsiasi clima ed arrivano 
fino ad una superficie abita­
bile di oltre cento metri qua­
drati. 

La qualità e la resistenza 
delle casette sovietiche anche 
ai climi più rigidi è garanti­
ta proprio dal Paese di pro­
venienza. Queste casette ven­
gono infatti normalmente usa­
te in URSS in ogni regione 
anche ai climi più freddi e 
sono costruite con tutti gli 
accorgimenti necessari ad 
ogni situazione: pannelli ter­
mo isolanti capaci di ripa­
rare da una temperatura ester 
na fino a meno 15 gradi, ve­
tri doppi capaci di attutire 
freddo e rumori, verniciature 
ininfiammabili in modo da 
rendere le villette pratica 

, mente incombustibili anche 

se sono costruite in legno, tet­
to capace di sopportare una 
neve da Siberia, fino a 2 
metri. Inoltre proprio per ga­
rantire un confortevole sog­
giorno anche ai climi più ri­
gidi le «dacie» sovietiche 
possono essere attrezzate con 
funzionali impianti di riscal­
damento di ogni tipo. 

Come si vede le casette so­
vietiche sono capaci di ga­
rantire un tranquillo e con­
fortevole soggiorno in ogni 
clima e sotto il più tenace 
maltempo. Figuriamoci dun­
que in climi normali o me­
glio ancora in climi caldi. 

Per quanto riguarda la ca­
pacità di queste «dacie» di 
inserirsi organicamente in 
ogni paesaggio, bisogna dire 
che essa è veramente notevole. 

Tutte sono costruite in le­
gno, con stile rustico, carat­
teristico proprio delle campa­
gne russe. Questo tipo di ma­
teriale e i modelli veramen­
te graziosi delle casette fan­
no si che sia possibile inse­
rirle armonicamente in ogni 
paesaggio, da quello montano, 
a quello marino, da quello la­
custre a quello campagnolo. 
Del resto è il caso di dire che 
anche per quel che riguarda 
la capacità di queste «da­
cie» di armonizzarsi con la 
natura garantisce il paese di 
provenienza, cioè l'Unione So­
vietica. dove in tutti è altis­
simo il rispetto per la natu­
ra e la capacità di armoniz­
zare con essa le opere del­
l'uomo. 
' Dicevamo all'inizio che In 

questi primi anni di presenza 
sul mercato italiano delle ca­
sette prefabbricate sovietiche, 
esse hanno già cominciato ad 
affermarsi. Anche questa è 
una precisa garanzia della 
bontà e della convenienza del­
le « dacie ». Per un prezzo re­
lativamente modesto insomma 
al può avere con «Lrk*a», 

«Petrovna», «Valentina», «Ta­
tiana », « Sonia » e « Katiu­
scia» una ottima villetta nel­
la quale vivere permanente­
mente o trascorrere le ferie 
estive o invernali nel modo 
migliore in sicurezza e tran­
quillità. 

« Settimane gratis » sulla Costa Verde dell'Adriatico 

dai lidi ferraresi a quelli ravennati 

Turismo tranquillo con 
le «vacanze-famiglia» 
Riservato ai ragazzi il Premio Internazionale « Guidarello » 
per il 1972 - Ogni anno sarà destinato a un diverso setto­
re: informazione, documentarismo, letteratura, arti, studi, 
inchieste, ricerche, attività di varia cultura e specializzazioni 

La formula «vacanze-famiglia» lanciata per la «Costa Verde dell'Adriatico » da! 
lìdi ferraresi a quelli ravennati, sta incontrando ogni giorno dì più la particolare at­
tenzione di quei turisti che, nel periodo delle ferie estive, praticamente da maggio s 
tutto settembre, sono già alla ricerca di ambienti di soggiorno veramente tranquilli e 
riposanti dove in più, si possa, eventualmente, usufruire anche delle «sett imane 
gratis » messe a disposizione sulla Costa Verde secondo determinati turni; nel senso 
cioè che pagando per esempio una sola settimana se ne possono fare due, mentre 
pagandone due se ne possono fare quattro. Non a caso ben 70 testate di giornali, 
sia esteri che nazionali, 
hanno dedicato ampi ser­
vizi a tale formula lo scor­
so anno nel quadro del 
premio « Guidarello » che 
nel 1971 ha vissuto la sua 
prima edizione. Le « vacan­
ze-famiglia » sono impernia­
te soprattuto sui centri re­
sidenziali di « bungalows » o 
« cottages » collocati là dove 
maggiore è il verde in una 
zona giustamente nota anche 
per le migliaia e migliaia di 
ettari di terreno pinetato da 
secoli. 

Anche noti studiosi, come, 
ad esempio, il prof. Pier Gildo 
Bianchi, primario e docente 
universitario di Milano, han­
no avuto modo di scrivere 
sulla Costa Verde dell'Adria­
tico (dove si è principalmen­
te diffusa la formula « vacan­
ze-famiglia), asserendo in pro­
posito che « la presenza di 
abbondante vegetazione arbo­
rea (pineta) subito dietro la 
spiaggia (quella sabbiosa e lar­
ghissima dell'Adriatico) con­
sente un soggiorno ideale a 
tutte le età e a tutte le si­
tuazioni - parafisiologiche o 
morbose; infatti gli alberi fil­
trano l'aria carica di iodio 
e rendono cosi anche più omo­
geneo il clima, tenuto conto 
che moderano l'eccesso di ca­
lore nel • giorno e riducono 
l'irraggiamento del calore nel­
la nottata. Sulla Costa Verde 
dell'Adriatico ravennate-ferra­
rese... quindi indicazioni cli-
matologiche per una famiglia 
anche numerosa nella quale 
figurano valide esigenze di 
salute, l'attrezzatura - diverti­
menti e sportiva rende il luo­
go adatto persino ai giovani e 
ai giovanissimi. 

Sotto il profilo sociologico 
poi l'idea di ospitare i turi­
sti, con una particolare di­
screzionalità organizzativa, in 
moderni centri residenziali di 
bungalows o simili, consente 
di ricreare in vacanza mag­
giormente l'atmosfera familia­
re con il senso della libertà 
associato alla stabilità della 
casa; fattore, questo, molto 
importante sul piano affetti­
vo ed educativo... Sul piano 
dell'esperienza positiva acqui­
sita e dei consensi raccolti, 
j promotori della formula 
hanno da poco concluso la 
premiazione dei vincitori del 
«Guidarello» 1971 e già han­
no varato la nuova edizione 
del premio per il 1972, cui 
faranno seguito edizioni riser­
vate ciascun anno a un di­
verso settore: informazione, 
documentarismo, letteratura, 
arti, studi, inchieste, ricerche, 
attività di varia cultura e 
specializzazioni. 

L'edizione 1972 si baserà su 
una inchiesta riservata ai ra­
gazzi italiani e tedeschi sino 
ai 14 anni ai quali verrà chie­
sto di esprimere un giudizio 
specifico sulle loro vacanze 
attraverso l'inchiesta-questio-
nario « Pro e contro il luo­
go delle tue vacanze a] ma­
re». 

Per eventuali informazioni 
rivolgersi a: segreteria Pre­
mio «Guidarello» - C.P. 410 
48100 Ravenna - Telefono 
(0544) 33.166. 

Mauro Vincenzi 

RAVENNA — Veduta parziale di un « cottage » per 
le vacanze-famiglia. 

ho scoperto 
dove danno 
la benzina gratis 
Quest'anno più vantaggi per 
la vostra vacanza: 
nuovi paesaggi emozioni, 
prezzi sorprendenti, carburante gratis 
e tanta simpatia in più 

a Est. in 

Chissà, ferse sono interessalo. Mandatemi 
senza impegno informazioni e ciepliants. Il mio nome e j 

Incollare su cartolina postale o spedire in busta a: UFFICIO 
DEL TURISMO BULGARO, Via Albricei, 7 - 20122 MILANO -
Telefono 866.671 

'-^^WM^^ì^r^ì 

Caccia - Turismo - Folclore 

Informazioni - Itinerari - Tariffe 
R O M A - V I A BISSOLATI, 33 - Telef. 462.998 - 471.5?' 
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